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1 PREMESSA 

 

Su incarico dell’Amministrazione Comunale è stata svolta la presente relazione 

geologica relativa alla Variante al Regolamento Urbanistico ai sensi dell’art. 34 della L.R. 65/2014 

per la realizzazione di un marciapiede lungo un tratto di Via Carlo Piaggia nella frazione di 

Capannori (LU). 

Il progetto di realizzazione del marciapiede, si inserisce all’interno dell’intervento 

denominato, Capa-City – Mobilità – Illuminazione – Nuova apertura, riqualificazione dei percorsi 

ciclopedonali e della pubblica illuminazione in area PIU, Comune di Capannori (LU) che prevede la 

riqualificazione e la realizzazione di percorsi ciclopedonali che dalla sede del Comune di 

Capannori si dipartono verso Sud fino ad intercettare Via Domenico Chelini. 

L’area oggetto di variante interessa una fascia di territorio lungo il lato Ovest della 

carreggiata di Via Carlo Piaggia nel tratto che si diparte da Via Domenico Chelini fino all’incrocio 

con Via Ghello. 
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Come mostrano gli stralci cartografici sotto riportati riferiti allo stato vigente e allo 

stato di variante, le modifiche interessano una fascia di territorio lungo la viabilità. Per indicare 

chiaramente l’area di variante, dato che si tratta di una stretta fascia, si è preferito evidenziarla 

con delle frecce anziché con un perimetro. 

 

Destinazioni urbanistiche stato vigente 
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Destinazioni urbanistiche stato di variante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                  Art. 4 Limite centro abitato 

 

 

L’area, attualmente classificata come Verde urbano privato (art. 33), Edifici di valore 

storico architettonico (art. 16) e Ambiti di interesse tipologico (art. 19), diverrà Corridoio 

infrastrutturale (art. 40) nella zona in prossimità dell’incrocio con Via Domenico Chelini e Limite 

centro abitato (art. 4), nel restante tratto fino all’incrocio con Via Ghello. 

 

Il presente studio è finalizzato alla valutazione della compatibilità tra la previsione 

urbanistica e la pericolosità del sito in tema di assetto geologico geotecnico sismico e idraulico 

determinata mediante le indagini di riferimento allegate al Regolamento Urbanistico vigente. 

Le indagini sono state svolte in ottemperanza alle seguenti normative: 

 

 L.R. n. 65 del 10.11.2014, Norme per il governo del territorio e succ. mod. 

 

 D.P.G.R. n.53/R del 25.10.2011, Regolamento di attuazione dell’art. 62 della LR. n.1 del 

03/01/2005 “Norme per il governo del territorio” in materia di indagini geologiche; 

 

 Variante generale al Regolamento Urbanistico vigente approvato definitivamente con Del 

C.C. n. 46 del 06/07/2016 

 

 Variante parziale al Regolamento Urbanistico approvato con Del. C.C. n. 74 del 28/12/2018 
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 D.P.G.R n. 36/R del 9 luglio 2009 “Regolamento di attuazione dell’art. 117 commi 1 e 2 

della L.R. n. 1 del 3 gennaio 2005 (Norme per il governo del territorio). Disciplina sulle 

modalità di svolgimento delle attività di vigilanza e verifica delle opere e delle costruzioni in 

zone soggette a rischio sismico 

 

 .Del n. 421 del 26/05/2014 “Aggiornamento della classificazione del territorio della Regione 

Toscana 2014”. 

 

 Decreto del 17.01.2018, Aggiornamento delle “Norme Tecniche per le Costruzioni” 

 

 Il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni del Distretto Idrografico dell’Appennino 

Settentrionale approvato con DPCM del 26 ottobre 2016 
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2 CARATTERISTICHE GEOLOGICHE GEOTECNICHE E IDROGEOLOGICHE DELL’AREA DI 

VARIANTE 

 

2.1 Morfologia 

L’area oggetto di variante si trova nella porzione centrale della piana di Lucca a Sud 

dell’abitato di Capannori e si sviluppa lungo il tratto di Via Carlo Piaggia da Via Domenico Chelini 

fino all’incrocio con Via Ghello. 

La variante al Regolamento Urbanistico, che riguarda una fascia lungo la viabilità sul 

lato Ovest della carreggiata, si sviluppa in un’area morfologicamente pianeggiante con quote 

variabili da 15,1 a 15,3 m s.l.m. 

 

2.2 Geologia e caratteristiche stratigrafiche 

L’area di intervento si colloca sui depositi alluvionali prevalentemente limo sabbiosi e 

limo argillosi in corrispondenza di un paleoalveo del Fiume Serchio orientato circa Est Ovest. 

La Carta Litologico tecnica inserisce i depositi affioranti nell’area, nella classe 

SM/SW corrispondenti a terreni di copertura prevalentemente sabbioso limosi. 

 

Carta Litologico tecnica e dei dati di base 

   

 

  

 
 

Area variante
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La stratigrafia dei depositi alluvionali desunta sulla base dei dati bibliografici presenti 

in un intorno dell’area, può essere sommariamente ricondotta a tre orizzonti principali di cui i primi 

due di età quaternaria superiore ed il terzo di età quaternaria inferiore-media.  

L’orizzonte superficiale, costituito da sedimenti prevalentemente fini (limi sabbiosi e 

limi argillosi) è tipico di una situazione di ambiente fluviale caratterizzata da una sempre minore 

energia di trasporto. 

Al di sotto è presente un orizzonte di terreni più grossolani costituito da ghiaie e 

sabbie con matrice limoso-sabbiosa, rinvenuto localmente ad una profondità variabile da circa 4 - 

6 m fino a circa 40 m di profondità; tali sedimenti testimoniano fasi deposizionali di maggiore 

energia. 

Il terzo orizzonte è rappresentato dai sedimenti fluvio-lacustri di età quaternaria 

inferiore - media presenti dalla base delle ghiaie e costituiti prevalentemente da terreni fini. 

Si riporta di seguito uno stralcio della Sezione 2 estratta dalla Tavola A6 – “Sezioni 

geologiche rappresentative del modello del sottosuolo” allegata al Regolamento Urbanistico 

vigente tracciata proprio in prossimità dell’area di variante, che evidenzia la presenza dei tre 

orizzonti principali individuati. 
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2.3 Idrografia e idrogeologia 

Il reticolo idrografico principale della zona è rappresentato dal Rio del Frizzone che 

scorre ad Est dell’area e che è caratterizzato da una direzione di scorrimento dapprima verso Sud 

Est poi verso Sud fino a confluire nel Canale detto Rogio.  

Localmente è presente una fitta rete di fossi e canalette interpoderali che drenano le 

acque della zona e le convogliano in direzione Sud e Sud Est verso i collettori principali. 

Come mostrato dagli stralci della cartografia sotto riportati, in corrispondenza 

dell’area di Variante non sono presenti corsi d’acqua indicati nella Carta del Reticolo di Gestione e 

del Reticolo Idrografico di cui alla L.R. 79/2012 aggiornato con DCRT 101/2016. 

Il reticolo di gestione è il sottoinsieme del reticolo idrografico che necessita di 

manutenzione, sorveglianza e gestione per garantire il buon regime delle acque, prevenire e 

mitigare fenomeni alluvionali.  

 

Carta del Reticolo di Gestione 

 

 

Il reticolo idrografico è l’insieme dei tratti insistenti nel territorio regionali, individuati 

come previsto dall’art. 4 della LR 79/2012 che rimanda all’art. 54 del D lgsl 152/06 ovvero 

“l’insieme degli elementi che costituiscono il sistema drenante alveato del bacino idrografico”.  
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Carta del Reticolo idrografico 

 
 

 

 

Per quanto concerne la circolazione idrica sotterranea, i depositi ghiaioso sabbiosi 

che si estendono nell’intera pianura con notevoli variazioni di spessore, sono sede di un acquifero 

che risulta confinato inferiormente dal substrato roccioso pre-miocenico. 

Dallo stralcio della Carta delle isopache dell’acquifero alluvionale, (tratta da 

“Geologia e idrogeologia della pianura di Lucca (R. Nardi, G. Nolledi e F. Rossi)), si osserva che 

nell’area in esame l’orizzonte ghiaioso sabbioso sede dell’acquifero, ha uno spessore medio di 

circa 40 m. 

 



Relazione geologica ai sensi del D.P.G.R. 53/R 
Progetto innovazione urbana (PIU) “Capa-City”: Mobilità ed Illuminazione Capannori (LU) 
Variante al Regolamento ai sensi dell’art. 34 L.R. 65/2014  

    Pag. 10 
 

Geol. Cristina Mariotti Bianchi – Via delle Tagliate III trav. I n. 30 - 55100 Lucca  
tel. 347.1640716 E.mail: geol.mariottibianchi@gmail.com 

 

Carta delle isopache dell’acquifero alluvionale 

(“Geologia e idrogeologia della pianura di Lucca (R. Nardi, G. Nolledi e F. Rossi)) 

 

 
 

I depositi limo sabbiosi e limo argillosi e presenti al di sopra dell’acquifero, sono 

caratterizzati da un grado di permeabilità primaria medio o medio alto; lo spessore di tali depositi, 

ricavato dai dati stratigrafici disponibili nella zona e variabile da 4 a 6 m, costituisce una scarsa 

protezione al livello ghiaioso sede dell’acquifero al quale è stata associata una vulnerabilità 

elevata (v. stralcio Carta idrogeologica e della vulnerabilità degli acquiferi sotto riportato con 

misurazioni riferite al mese di Ottobre 2006 e Maggio 2007). 
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Ottobre 2006 

 

     

 

 

Maggio 2007 
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Dalle cartografie disponibili si osserva che localmente la falda freatica presenta 

direzioni di deflusso orientate da Nord Ovest verso Sud Est con un livello di falda con profondità 

variabili da 10,5 – 12,5 m s.l.m. (misurazioni riferite al mese di Ottobre 2006 e Maggio 2007). Dati 

bibliografici documentano che, in condizioni di ricarica dell’acquifero, il livello di falda può risalire 

fino ad 1,5 m dal piano di campagna. 

 

2.4 Sismicità dell’area 

Il Comune di Capannori, ai sensi dell’Allegato 1 della Del. 421 del 26/05/2014 

(Aggiornamento della classificazione sismica regionale) è stato confermato nella Zona sismica 3. 

La campagna delle misure di rumore sismico ambientale condotta nel territorio 

comunale, ha permesso di determinare la frequenza fondamentale del sottosuolo; tale parametro 

consente di individuare eventuali contrasti nella velocità di propagazione delle onde di taglio Vs 

all’interno dei terreni, che potrebbero generare fenomeni di amplificazione. 

Come mostrato dallo stralcio della carta litotecnica e dei dati di base, in prossimità 

dell’area di variante, sono state eseguite 2 misure di microtremore Tr 113 e Tr3 che hanno fornito 

rispettivamente un picco di risonanza di 2,66 e 3,70 e una frequenza pari a 5 e 5,63 Hz. 

I picchi osservati sono correlabili ad un contrasto di impedenza sismica a profondità 

comprese tra una decina e poche decine di metri, generalmente attribuibili a variazioni di 

granulometria e/o addensamento all’interno dei depositi alluvionali recenti o al passaggio tra 

questi ultimi e i depositi del Ciclo fluvio-lacustre. 

 

Carta delle frequenze fondamentali di risonanza del sottosuolo 
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Lo stralcio della Carta delle Categorie di Sottosuolo mostra l’ubicazione delle 

prospezioni sismiche utilizzate per l’individuazione delle classi di velocità Vs30; localmente si 

osserva una situazione omogenea caratterizzata da depositi alluvionali addensati con valori di 

velocità di propagazione delle onde Sh corrispondenti alla Categoria di sottosuolo B. 

Ai sensi dell’”Aggiornamento delle Norme Tecniche per le Costruzioni (DM 

17/01/2018)”, Tabella 3.2.II – Categoria di profilo stratigrafico del suolo di fondazione tipo B: 

Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto 

consistenti, caratterizzati da un miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 

valori di velocità equivalente compresi tra 360 m/sec e 800 m/sec. 

 

Carta delle categorie di sottosuolo 
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La Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Simica (MOPS) redatta a 

supporto del Regolamento Urbanistico ai sensi del D.P.G.R. 53/R paragrafo 2.1.C.5, ha la finalità 

di caratterizzazione del substrato geologico e dei terreni di copertura, la ricostruzione delle aree 

potenzialmente interessate da deformazioni permanenti in caso di evento sismico e la definizione 

di eventuali forme geomorfologiche di superficie e sepolte. 

L’area oggetto di variante è stata inserita nella Zona B – Zone stabili suscettibili di 

amplificazioni stratigrafiche. 

Nel caso specifico: Z6 – Sabbie, limi sabbioso argillosi da sciolti a mediamente 

addensati – SM/SW con spessori da 0 a 15 m su ciottoli, ghiaie e sabbie da mediamente 

addensate ad addensate. 

 

Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica 
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3. CLASSIFICAZIONE DELLA PERICOLOSITA’ DELL’AREA DI VARIANTE 

 

Le carte di pericolosità del vigente Regolamento Urbanistico sono state redatte ai 

sensi del D.P.G.R. n. 53/R del 25/10/2011 Regolamento di attuazione dell’art. 62 della L.R. n. 1 del 

03/01/2005 (Norme per il governo del territorio) in materia di indagini geologiche. 

Si riporta di seguito la classificazione della pericolosità dell’area di variante. 

 

3.1 Pericolosità geomorfologica 

Dallo stralcio della Carta della Pericolosità geomorfologica si rileva che l’area di 

variante ricade all’interno della classe G1 – Aree a Pericolosità Geomorfologica BASSA. Tale 

classe comprende le aree pianeggianti o sub pianeggianti in cui gli elementi geomorfologici, 

litologici giaciturali e litotecnici non costituiscono fattori in grado di produrre fenomeni di dissesto. 

 

Carta della pericolosità geomorfologica 

 
 

I dati bibliografici presi a riferimento hanno consentito di confermare per l’area di 

variante la classe di pericolosità geomorfologica indicata. 
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3.2 Pericolosità idraulica 

In merito agli aspetti idraulici la cartografia evidenzia che l’area di variante risulta 

esterna alle aree di pertinenza fluviale.  

Come mostrato negli stralci riportati nel paragrafo 2.3 della presente relazione, 

nell’area di variante non sono presenti corsi d’acqua indicati nella Carta del Reticolo di Gestione e 

del reticolo idrografico di cui alla L.R. 79/2012 aggiornato con DCRT 101/2016. 

 

Carta degli ambiti e delle pertinenze fluviali 

    Area esterna alle perimetrazioni 

 

L’area di variante risulta esterna alle perimetrazioni delle aree allagabili con Tr 30 

anni e con Tr = 200 anni  

 

Carta delle aree allagabili Tr= 30 anni 

 Area esterna alle perimetrazioni 
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Carta delle aree allagabili Tr= 200 anni 

      Area esterna alle perimetrazioni 

 

Dallo stralcio della Carta della pericolosità idraulica sotto riportato si rileva che l’area 

di variante ricade all’interno della classe I2 – Aree a Pericolosità Idraulica MEDIA. Tale classe 

comprende le aree interessate da allagamenti per eventi con 200<Tr≤500. 

 

Carta della pericolosità idraulica 

   
 

 

L’area di variante, ricade all’interno del perimetro del bacino del Fiume Arno che fa 

parte del Distretto Idrografico dell’Appennino Settentrionale. 

Le cartografie allegate al Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) indicano per 

l’area una Pericolosità Idraulica P1 – Aree a Pericolosità da Alluvione BASSA. Corrispondenti 

ad aree inondabili con Tr> 200 anni e comunque corrispondenti al fondovalle alluvionale. 
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Ai sensi dell’art. 11 della Disciplina di Piano del Piano di Gestione del Rischio di 

alluvioni (PGRA) “nelle aree P1 sono consentiti gli interventi previsti dagli strumenti urbanistici 

garantendo il rispetto delle condizioni di mitigazione e gestione del rischio idraulico”. 

 

Per l’area  oggetto di variante non sono previsti battenti idraulici. 

 

 

 

In base ai dati disponibili si ritiene corretto confermare per l’area di variante la classe 

di pericolosità idraulica indicata nel Regolamento Urbanistico. 
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3.3 Pericolosità sismica 

Dallo stralcio della Carta della pericolosità sismica sotto riportato, si rileva che 

all’area di variante è stata associata una Pericolosità sismica S2 – Pericolosità sismica locale 

MEDIA. Si tratta di zone stabili suscettibili di amplificazioni locali che non rientrano tra quelle 

previste per la classe di pericolosità sismica S3, ovvero non caratterizzate da forti contrasti di 

impedenza sismica (generalmente corrispondenti alle categorie di sottosuolo B o C) ad esempio 

depositi alluvionali della pianura. 

 

Carta della pericolosità sismica 

 

 
 

I dati bibliografici presi a riferimento hanno consentito di confermare per l’area di 

variante la classe di pericolosità sismica indicata. 

 

 

3.4 Vincoli 

Dallo stralcio della Carta dei Vincoli Tecnici allegata al Quadro Conoscitivo del 

Regolamento Urbanistico, si rileva che l’area di variante ricade parzialmente nel perimetro della 

zona di rispetto di un pozzo ad uso idropotabile.  

“La zona di rispetto è una porzione di territorio circostante la zona di tutela assoluta da 

sottoporre a vincoli e destinazioni d’uso tali da tutelare qualitativamente e quantitativamente la 

risorsa idrica captata”. 
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Carta dei Vincoli Tecnici 

 
 

 

 

 
 

La realizzazione del marciapiede oggetto della variante al Regolamento Urbanistico, 

non rientra nell’“l’elenco degli insediamenti dei centri di pericolo e lo svolgimento delle attività 

vietate all’interno della zona di rispetto” ai sensi dell’art. 94 comma 1 del D.Lgs. 152/06. 
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4. CLASSIFICAZIONE DELLA FATTIBILITA’ DELL’AREA DI VARIANTE 

 

Come specificato nella premessa, la variante necessaria per realizzazione del 

marciapiede, interessa una fascia di territorio lungo il lato Ovest della carreggiata di Via Carlo 

Piaggia che si diparte da Via Domenico Chelini fino all’incrocio con Via Ghello. 

 

Destinazioni urbanistiche stato di variante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                  Art. 4 Limite centro abitato 

 

 

Le nuove destinazioni d’uso saranno le seguenti: 

- Corridoio infrastrutturale (art. 40) nella zona in prossimità dell’incrocio con Via Domenico 

Chelini. 

- Limite centro abitato (art. 4) nel restante tratto fino all’incrocio con Via Ghello. 

 

Alla luce di quanto emerso dal presente studio, sono state determinate le classi di 

fattibilità ai sensi del D.P.G.R. 53/R, mettendo in relazione la destinazione urbanistica prevista 

dalla variante e la classificazione della pericolosità dell’area. 
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Fattibilità Geomorfologica: II – Fattibilità con normali vincoli – Si riferisce alle previsioni 

urbanistiche ed infrastrutturali per le quali è necessario indicare la tipologia di indagini e/o 

specifiche prescrizioni ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all’attività edilizia. Nelle 

aree di pianura, le indagini di supporto alla progettazione edilizia dovranno pervenire alla 

definizione del modello geologico di riferimento comprensivo della relativa caratterizzazione 

stratigrafico – geotecnica e idrogeologica. 

 

Ai sensi dell’art. 7 comma 3 del D.P.G.R n. 36/R del 9 luglio 2009 per la tipologia di 

intervento oggetto di variante, che prevede la realizzazione di un marciapiede in fregio ad un tratto 

di Via Carlo Piaggia, si può considerare idonea la classe di indagine n. 1: “Con riferimento a tale 

classe di indagine, sono sufficienti considerazioni di natura geologica, geofisica e geotecnica 

basate su indagini da allegare in copia al progetto già eseguite in prossimità dell’intervento o 

desunte da studi già compiuti e pubblicati con riferimento alle aree interessate”. 

La sintesi dei dati ottenuti mediante l’elaborazione delle prove di riferimento ha 

permesso una ricostruzione dell’assetto stratigrafico e geotecnico dei terreni che può essere 

esteso a tutta l’area di variante grazie alla sostanziale omogeneità riscontrata nella zona.  

 

 

Fattibilità Idraulica: I – Senza particolari limitazioni - Si riferisce alle previsioni urbanistiche ed 

infrastrutturali per le quali non sono necessarie prescrizioni specifiche ai fini della valida 

formazione del titolo abilitativo all’attività edilizia. 

 

L’intervento comporterà una riorganizzazione della rete di drenaggio delle acque 

superficiali mediante la realizzazione di una rete di raccolta delle acque meteoriche che verranno 

quindi correttamente regimate ed indirizzate verso i collettori esistenti senza causare fenomeni di 

ristagno. 

Dato che nel complesso la realizzazione del marciapiede comporterà un incremento 

di superficie impermeabile di circa 360 m
2
 rispetto allo stato attuale, ai sensi dell’art. 51 delle 

Norme Tecniche di Attuazione del Regolamento Urbanistico, dovranno essere previsti 

accorgimenti per il contenimento degli effetti dell’impermeabilizzazione dei suoli. 

Vista la profondità del livello della falda e la tipologia delle opere oggetto della 

variante, non sono da prevedere interazioni con le circolazioni idriche sotterranee. 
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Fattibilità Sismica: II – Fattibilità con normali vincoli – Si riferisce alle previsioni urbanistiche ed 

infrastrutturali per le quali è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni 

ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all’attività edilizia. Sono prescritte indagini 

geofisiche sismiche di approfondimento del quadro conoscitivo condotte a norma del D.P.G.R. 

36/R/2009 che definiscano spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di 

valutare l’entità del contrasto di rigidità sismica tra terreni di copertura (detrito, alluvioni) e 

bedrock sismico e/o all’interno delle stesse coperture, nonché alla definizione della categoria di 

sottosuolo. Per la definizione della categoria di sottosuolo si potrà fare riferimento alla tav. A7 

per la classe di indagine 1 D.P.G.R. 36/R/2009. 

 

Dato che la tipologia di intervento di realizzazione del marciapiede rientra nella 

classe di indagine 1, la determinazione della categoria di sottosuolo è stata ricavata dalla “Carta 

delle categorie di sottosuolo” allegata alla Variante al Regolamento Urbanistico. 

In base a quanto ricavato dai dati disponibili e in considerazione dell’omogeneità 

delle caratteristiche stratigrafiche per la zona in un intorno significativo, si ritiene di poter 

confermare per l’area di variante la categoria di sottosuolo B.  

 

 

Lucca, 30 Novembre 2019 

Geol. Cristina Mariotti Bianchi 

 



Tavola 1 - Corografia scala 1:10.000
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Tavola 2 - Carta geologica - scala 1: 10.000
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Tavola 3 - Stralcio CTR scala 1:2.000
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-0.62

+0.29

+0.09

5i

5i

+0.27

+0.27

+0.40

+0.43

+0.40

+0.38

Centro linea stop

-0.53

+0.35
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14
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21
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1

+0.19

+0.17

+0.21
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C
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A

Passo carrabile
privato

Passo carrabile
privato

Palo Enel

+0.38

+0.62

+0.52

+0.46

-0.15

-0.13

+0.64

1l

1l

+0.50

120 m.

3l

+0.36

+0.41

+0.41

±0.00

+0.44

+0.46

-0.06

3l

+0.44

+0.39

-0.27

2l

Fossa campestre

Passo carrabile
privato

145 m.

4l

4l

+0.42

+0.52

+0.54-0.06

+0.51

+0.35

170 m.

+0.44

+0.53

+0.55

+0.52
+0.08

-0.21

+0.55

5l

5l

6l

+0.45

+0.55+0.57

-0.08

6l

+0.47

+0.43 -0.10

195 m.

VIA    CARLO PIAGGIA

VIA   DI   GHELLO

F

1

1

Passo carrabile
privato

21

32

19

18-276

Passo pedonale
privato

2m

2m

±0.00*

-0.06

-0.01

-0.06

VIA   DI   GHELLO

Passo carrabile
privato

Passo carrabile
privato

Passo carrabile
privato

E

Passo carrabile
privato

Passo pedonale
privato

F

Sup. in ghiaino

F

1m

1m

-0.33

-0.12

+0.12

+0.11

F
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+0.09
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privata

marciapiede privato

Passo carrabile
privato

-0.02

-0.01

F

1
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O

M
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O
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N

I

Recinzione privata

Passo carrabile
privato

+0.21

Passo carrabile
privato

Croce

27

33

32

32-35

27

6

27-31-43

7

7

7

7

7

7

5-6

5-6

-0.21

Pista ciclabile

nuovo palo
 H 8m ft

nuovo palo
 H 8m ft

nuovo palo
 H 8m ft

nuovo palo
 H 8m ft

nuovo palo
 H 8m ft

nuovo palo
 H 8m ft

nuovo palo
 H 8m ft

nuovo palo
 H 8m ft

nuovo palo
 H 8m ft

nuovo palo
 H 8m ft

nuovo palo
 H 8m ft

nuovo palo luce
 H 5m ft

nuovo palo luce
 H 5m ft

nuovo palo luce
 H 5m ft

nuovo palo luce
 H 5m ft

nuovo palo luce
 H 5m ft

nuovo palo
 luce H 5m ft

nuovo palo
 luce H 5m ft
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7
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5,00
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Palo Enel

7,
77

3,
00
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Fossa reticolo idrografico  RT
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0
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0
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2,00
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8
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0
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238 m.

43
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Passo carrabile
privato

Passo carrabile
privato
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1n

Passo carrabile
privato

Passo carrabile
privato

VIA   DI   GHELLO

VIA   DI   GHELLO

170 m.

+0.44

+0.53

+0.55

+0.52
+0.08

-0.21

+0.55

5l

5l

156 m.

4m

4m

±0.00*

-0.03

+0.05

-0.29

Passo carrabile
privato

Passo carrabile
privato

5-1822

19

5-20-C

+0.42

+0.49

+0.42

+0.34 -0.03 fossa

220 m.

+0.46

+0.54

+0.53

+0.44

±0.00 fossa

+0.56

-0.14 terreno

6l

+0.45

+0.55

-0.08

6l

+0.47

+0.43 -0.10

195 m.

VIA    CARLO PIAGGIA

3m

-0.05

±0.00*
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-1.27
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5

1

F

F

F

F

1

1
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16,50
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3

Parapetto
Stradale
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4,21
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41

del Procedimento:
Responsabile Unico

+0.02

+0.01

+0.02

-0.02

+0.03

+0.11

-0.03

±0.00*

±0.00
+0.17

-0.03

nuovo palo
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nuovo palo
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di protezione
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parapetto
di protezione

in legno H 1,20m

parapetto
di protezione

in legno H 1,20m

parapetto
di protezione

in legno H 1,20mnuovo palo
 luce H 5m ft

nuovo palo
 luce H 5m ft

nuovo palo
 luce H 5m ft

nuovo palo
 luce H 5m ft

nuovo palo
 luce H 5m ft

nuovo palo
 luce H 5m ft

nuovo palo
 luce H 5m ft

nuovo palo
 luce H 5m ft

nuovo palo
 luce H 5m ft

nuovo palo
 luce H 5m ft

nuovo palo
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Tavola 5 - Carta delle Fattibilità scala 1:1.000

Area di variante

Fattibilità Geomorfologica F2

Fattibilità Idraulica F1

Fattibilità Sismica F2



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 1 
 

Dati di base (Quadro conoscitivo Variante generale al Regolamento 
Urbanistico) 
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Tr003

Ubicazione indagini geognostiche di riferimento
fuori scala












































